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CASA REALE
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S. M. il Re há ricevuto oggi, elle ore 10,30, in udienza som

lenne, 8. E. il signor dott. Augusto De Castro, il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordina,
rio e Ministro plenipotenziario della Repubblica del Porto-

gallo, nonchè quellé che pongono fine alla missione del suo

predecessore.
Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10,45, in udien-

za solenne, S. El il signor Ubaldo Ramon Guerra, il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordie
nario e Ministro plenipòtenziario della Repubblica dell'Uru-
guay, nonchè quelle che pongono fine alla missione del suo

predecessore.
Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza

solenne, S. E. il signor Augusto Schmidt, il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real corte in qualità di Inviato straordinario e Mi-
nistro plenipotenziario della Itepubblica di Estonia, non-
chè quelle che pongono fine alla missione del suo predeces-
sore.

Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IK

(1190) (1191) (1192)

LEOGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 384.

LEGGE e gennaio 1931, n. 143.
Conversione in legge del R. decreto•1eggo 7 settembre 1930,

n. 1457, che apporta modißche al R. decreto·1e 6 settem-
bre 1928, n. 2624, concernente i corsi speciali di otaggio e di

osservazione aerea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

It convertito in legge il R. decretodegge 7 settembre 1930,
u. 1457, che apporta modiûche al R. decretodegge 6 set.
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tembre 1928, n. 2624, concernente i corsi speciali di pilo-
taggio e di osservazione aerea.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iuserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 gennaio 1931 - Anno IK

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ÛAZZERA -
SIllIANNI - CIANO.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Numero di pubblicazione 395.

LEGGE 8 gennaio 1931, n. 144.
Conversione in legge del II. decreto=legge 15 agosto 1930,

n. 1331, concernente l'esecuzione del Protocollo complementare
alla Convenzione alldizionale al Trattato di commercio e di na.
Vigazione fra l'Italia e la Cecoslovacchia firmata a Roma il
l* marzo 1924, Protocollo stipulato a Roma, con annesso scamblo
di note, 11 4 agosto 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge.il R. decreto-legge 15 agosto 1930,
n. 1331, che ha dato esecuzione nel Regno al Protocollo
complementare alla Convenzione addizionale al Trattato di
commercio e di.navigazione fra PItalia e la Cecoslovacchia,
firmata a Roma il 1° marzo 1924, Protocollo stipulato a

Roma, con annesso scambio di note, il 4 agosto 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GRANDI - MOSCONI -- BOTTAI.

Visto, il Guardasifilli: Ilocco.

N.R. - L'Atto internazionale di cui sopra venne pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre 1930, n. 229.

Numero di pubblicazione 396.

LEGOE 8 gennaito 1931, n. 145.
Conversione in legge del II. decreto,1egge 23 giugno 1930,

n. 1125, che ha dato esecuzione alla proroga al 1° dicembre 1930
del « modus vivendi.» italo francese del 3 dicembre 1927, proroga
conclusa con scambio di note intervenuto a Parig1 il 30 mag=
gio 1930.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 28 giugno 1930,
n. 1425, che approva la proroga al 1° dicembre 1930 del
modus vivendi di stabilimento provvisorio, stipulato a Pas
rigi fra l'Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927, prorogal
conclusa con scambio di ylote che ha avuto luogo a Parigi il
30 maggio 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e d.i farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 a Anno IX

yITTORIO EMANUELE.

GItANDI ·- MOSCONI BOTTAIg
Visto, il GuardasiUilti: Rocco.

N.B. - L'atto internazionale di cui sopra venne pubblicato nellg
Gazzetta Ufficiale del°18 novembre 1930, n. 268.

I

REGIO DECRETO 9 febbraio 1931.
D1missioni di agente di cambio presso la Borsa valori di

Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 maggio 192ti, bol quale, fra gli
altri venne nominato agente di cambio presso la Borsa vas

lori di Torino il signor Castelli Luigi fu Carlo;
Visto l'atto, in data 19 gennaio 1931-IX, col quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnato le proprie dimissioni
dalla carica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd.

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 19 gennaio 1931-IX sono accettate le die
missioni rassegnate dal signor Castelli Luigi dalla caricai
di agente di cambio presso la Borsa valori di Torino.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1931 - 'Antio IX

.VITTORIO EMANUELE.

MoscoNr,

Registrato alla Corte del conti, addi 18 febbraio 1931 - 'Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 94.

(1184)

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1931.

Proroga del termine stabilito per la presentazione delle do.
mande di ammissione ai benellei previsti dal R. decreto·1egge
24 luglio 1930, n. 1132.

VITTORIO EMANUELE III IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
PElt GitAZIA DI DIO E PlClt VOLONTA DELLA NAZIONE E PER LE FORESTE

RE D'ITALIA
Veduti i propri decreti in data 13 ottobre e 21 dicembre

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 1930, pubblicati nella Gazzetta Ufficialc, rispettivamente,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:. il 31 ottobre ed il 30 dicembre successivi e con i quali fu stas
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bilito e prorogato il termine utile per la presentazione delle DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1931.

Romande di ammissione ai benetici previsti dal R. decreto- Riconoscimento del Fascio di Staggia Senese (Siena) ai sensi
legge 24 luglio 1930, n. 1132; e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

Decreta:

articolo unico.

Potranno essere prese in considerazione le domande di
ammissione ai benefici previsti dal R. decreto-legge 24 lu-

glio 1930, n. 1132, che risultino pervenute al Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste o agli Istituti incaricati della
raccolta e delPistruzione delle domande medesime non ol-

tre la data del presente decreto.

Roma, addì 1° marzo 1931 s Anno IX

Il Ministro : "ACERBO.

(1194)

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaid 1931.

Riconoscimento del Fascio di Chiusi della Verna (Arezzo)
al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IVista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Chiusi della Verna (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia

ricongsciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Fista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MTNISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il commissario straordinario
del Fascio di Staggia Senese (Siena) chiede che il Fascio
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
11 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

È riconosciuta al Fascio di Staggia Senese (Siena) la capas
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguis
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Roma, addì 28 gennaio 1931 x Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro pe'r l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministré per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1931 - 'Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 42.

(1164)

Ë ricónosciuta al Fascio di Chiusi della Verna (Arezzo) 16
§apacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie-
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, .stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 28 gennaio 1931 x 'Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
1\IUSSOLINI.

fl Miitistid per le ßnanze:
MoscoNI.

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1931.

R1conoscimento del Fascio di Stia (Arezzo) ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Stia (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sin riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Registrn/n alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1931 - Anno IX 2 riconosciuta al Fascio di Stia (Arezzo) la capacità di
Redistro n. 2 Finanze, foUlio n. 43. . .gcquistare, possedere ed ainministrare beni, di ricevere la
(1163) sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene,
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rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Roma, addl 30 gennaio 1931 - Anno IX

11 Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministró per le ßnance:
MOSCONI.

Registrato alla Corte del enn/I, addi 14 febbrain 1931 - 'A7mo IX
ReUistro n. 2 Finanze, foUlio n. 51.

(1168)

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Alberoro Fontarronco (Arezzo)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
alberoro Fonterronco (Arezzo) chiede che il Fascio stesso
sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu-
gno 1928-VI, n. 1310;
.Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Alberoro Fontarronco (Arez-
zo) la capacità di possedere ed amministrare beni, di rice-
Vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX

ll Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnance:
MOSCONI.

Ilegistrato alla Corte del conti, addt 14 febbraio 1931 - Anno 11
11egistro n. 2 Finanze, foglio n. 45.

(1166)

DEORETO MINISTERIALE 30 gennaio 193L
Riconoscimento del Fascio di Salutio (Arezzo) al sensi e perl

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä l'istanza con la quale il segretario del Fascid di
Salutio (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi. e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-_VI,
n. 1310 ;
.Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

2 riconösciuta al Fascio di Salutio (Krezzo) 16 espacital
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere las
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in genes
rule, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguiment4
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sonei

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo.
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti dá
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ¢

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 30 gennaio 1931 . Anno IX

Il Capo der Governo, Ministro per l'interny:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte del conti, addi 14 febbraio 1931 - FAflito INRegistro n. 8 Finanze, foglio n. 50.

(1167)

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1931.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio Marruccina (Chieti)ad assumere la liquidazione della Cassa agraria di prestiti diTorricella Peligna ed a sostituirsi alla medesima.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE E LE FORESTIQ
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sulFordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categorias
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Veduta la deliberazione in data 16 novembre 1930 del:

Passemblea della Cassa agraria di prestiti di Torricella Pe-
ligna, con la quale si è approvato. Panticipato scioglimentö
della Cassa stessa ed è stata nominata liquidatrice la Cassa
di risparmio Marruccina con sede in Chieti, con la sostitu-
zione della medesima nelPazienda esercitata nelPanzidetto
comune di Torricella Peligna; deliberazione omologata dal
Tribunale di Lanciano il 29 dicembre u. s. ¡

Decreta :

La Cassai di risparmio Marruccina con sede iff Chieß $
autorizzata ad assumere la liquidazione della Cassa agrarig



958 4--m-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIiLE DEL REGNO Ð'ITALIA - N. 52

di prestiti di Torricella Peligna ed a sostituirsi alla mede-

sima nella detta piazza.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:'
ACERBO.

Il Ministro per le f'utanze:
MOSCONI.

(1187)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1931.

Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle ra=

'giodiffusioni per la città di Itema.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, sulla
adiodiffusione di esecuzioni artistiche;
Visto Part. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928,

per l'applicazione della legge su menzionata ;

Visto il decreto Ministeriale 16 gennaio 1929, registrato
alla Corte dei conti il 11 febbraio 1929-VII, registro 4, uf-
fleio riscontro poste, foglio 180, che provvede alla costitu-
zione della Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni

per la città di Roma;
Visto il decreto Ministeriale 9 febbraio 1930, che mantiene

in carica la predetta Commissione fino al 14 febbraio 1931;

Decreta t

Art. 1.

E confermata in carica per un anno dalla data del 14 feb-

braio 1931 la Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni

per la città di Roma, costituita dai signori:
Ing. cav. Michele De Ceglie, ispettore tecnico principale

P. T., presidente;
Maestro Francesco Baiardi, professore al Conservatorio

§11 Santa Cecilia, membro ;
Ing. Umberto Martini, radiocultore, membro;
Cav. Giovanni Palma, ufficiale di la classe P. T., segre-

rio.

Art. 2.

L Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1931 - Anno IX

Il Ministro: CNNO.

(1188)
I

DEORETI PREFETTIZI:
' Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 879 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
gestit;uzione la forma italiana dei cognomi ¢elle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatay
Decreta:

Il cognome del sig. Druscovich Matteo, figlio di Gregorio
e dei Antonia Tomizza, nato a Tribano (Buie d'Istria) il
9 ottobre 1890 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rusconi ».
Con la presente determinazione yiene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidettu anche alla moglie Maria Gar-
dos fu Matteo, nata a Villa Gardossi, il 7 agosto 1896, ed
ai figli, nati a Villa Gordossi: Teodoro, l'11 aprile 1914;
Giovanni, il 24 febbraio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di fui
ai un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il p'refetto: ROBERTO RIZZI.
(485)

N. 378 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Druscovich Matteo, figlio del fu Gre-

gorio e di Antonia Milos, nato a Tribano (ßuie d'Istria) il

9 luglio 1857, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rusconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa Pa-
trigna fu Giovanni nata a Moniano il 2 gennaio 1869 ed ai

figli, nati a Tribano: Giusto, il 9 dicembre 1897 e Antonio

il 10 febbraio 1901 nonchè alla nuora Anna Lallovich di Gre-

gorio e di Maria Turina, moglie di Antonio Druscovich nata
a Tribano il 10 gennaio 1905 ed alla nipote Luigia, figlia di
Antonio Druscovich e di Anna Lallovich nata a Tribano il

9 aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseeB7,ÍOne S€00ndo le norme di cui

vi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - Anno VIII

p. 11 prcfetto: RonEnTo Rizzi.
(487)
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N. 300 D.

IL .PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
¶ntti i. territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ntite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
,

Ritenuto che il cognome « Dussich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

nere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

3nente nominata ¡
Decreta:

Il cognome del sig. Dussich Giacomo, figlio del fu 'Andrea
e della fu Giovanna Franceschini, nato a Buie d'Tatria il

20 ottobre 1884, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vi-
dal di Angelo e di Margherita Papo, mata a Buie, il 2 mar-
zo 1885 ed ai figli, nati a Buie: Giovanna, il 15 ottobre
1908; Luigia, il 13 novembre 1909; Giovanni, il 13 marzo
1911; Angelo, il 4 giugno 1913; Antonio, il 13 giugno 1915.

.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notißcato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

at nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - 'Anno VIII

p. Il prefetto: RosenTo RIzzI.

(488)

N. 374 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'lbTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

Inente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Druscovich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Giovanna Marchesich, nato a Tribano (Buie
d'Istria) il 1° settembre 1868, e abitante a Bule d'Istria, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
A Rusconi ».
.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie seconda

'Angela Richter fu Antonio nata a Grisignana il 4 agosto
188ß ed ai figli, nati a Trihano: Erminio, il 7 ottobre 1906;
Albina, il 16 dicembre 1912; Antonio, il 16 maggio 1915; Gio-
yanni, il 1° ottobre 1918; Alma, il 5 giugno 1921 ponchè alla

figlia della prima moglie defunta Maria Druscoyich, urelia)
nata a Tribano il 29 febbraio 1896.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 povembre 1929 a Annö FIII

(489)
refetto: ROBERTO RIZZIe

X. 385 IN
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, chë estende 4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restie
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio ges '

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i< Dussich » è di origine italianal

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve giassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva APPositt*

mente nominata;
Decreta:i

Il cognome del sig. Dussich Angelo, ßglio del fu Giovännt
e della fu Caterina Verginella, nato a Cittanova d'Istria il
23 luglio 1888, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tute
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Persich di Giovanni e di Erminia Sain, nata a Cittanova il
27 luglio 1896 ed ai figli, nati a Cittanova: Erminio, il 3.
marzo 1915; Angela, il 28 aprile 1917; Andreina, il 12 setà

tembre 1919; Argelia, il 9 febbraio 1923.

Il presente decreto, a enra del capo del Coinune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T novembre 1929 - Anno ¿VIII

p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.

(490)

N. 373 &
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaW

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del eig. Druscovich Giacomo, liglio del fu kne
tonio e di Maria ßcher, nato a Tribano L(Buiel il 28 luglig
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1886, e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti di
Jegge, nella forma italiana di « Rusconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Opatich di Matteo e fu Maria Lalovich, nato a Tribano il
3 aprile 1892; ai figli nati a Tribano: Adele, il 7 marzo 1921;
'Acquilino, il 4 agosto 1923; Santina, il 31 ottobre 1925; Ma-
ria, il 25 maggio. 1928, nonchè alla madre Maria Scher fu
Maria ved. di Antonio Druseovich, nata a Sterma il 12 feb-
braio 1862, alla sorella Elisa, nata a Tribano il 12 giugno
1903, ed ai fratelli, nati a Tribano: Vittorio, il 24 ottobre
1908; Alberto, il 7 febbraio 1892.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

fuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T.novembre 1929 - Anno .VIII

p. Il prefetto: Ronorro Rizzi.
(491)

N. ß80 D.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINCIA DELT-'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » ò di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Druscovich Paolo, figlio del fu Grego-
rio e della fu Elena Marcovich, nato a Tribano (Buie d'I-
stria) il 14 gennaio 1875, e abitante a Buie d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Rusconi ».
Con la presente determinazíone viene ridotto il cognome

nella, forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena
Sincovich fu Antoliio e fu Matis Jurissovich nata a Bibali
il 2 aprile 1880, ed ai figli, nati a Tribano: Atanasio, il' 24
luglio 1900 : Anna, il 19 febbraio 1903; Antonio, il 19 mag-
gio 1904: Illiso, il 24 marzo 1906: Maria, il 17 maggio 1909;
Ida, il SN aprile 1917; Ada, il 22 gennaio 1920.
Il presente decreto, a enra del rapo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
II. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
af nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì .7 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(492)

N. 386 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le .istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dussich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositn·

mente nominata;
Decreta:

Il dognome del sig. Dussich Daniele, figlio del fu Fran·
cesco e di Caterina Antonini, nato a Buie d'Istria il 20 lu-
glio 1889, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria De-
Inca di Pietro e fu Pierina Casseler, nata a Ruie il 27 mag·
gio 1894, ed ai figli, nati a Ruie: Antonia, il 29 giugno 1914;
Maria, il 19 dicembre 1918; Daniele, il 29 novembre 1921;
Francesco, il 28 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il prefetto: Ronewro RIzzi.
(493)

N. 393 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Dussich Giuseppe, figlio di Tomaso e
di Maddalena Gottardis, nato a Buie d'Istria il 10 maggio
1886, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Dru-
scovich di Giovanni e di Bidalo Rosa, nata a Tribano (Buie)
il 12 marzo 1891 ed ai figli nati a Tribano : Jolanda, il 12
aprile 1912; Luigi, il 28 dicembre 1913; Vittorina, il 1° apri-
le 1918; Italia, il 10 dicembre 1919; Bianca, il 31 maggio
1921; Fausta, il 3 giugno 1925; Maria, il 26 gennaio 1927;
Tullio, il 2 aprile 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
a i nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il prefetto: Ronmero Rizzr.
(404)



4-m-1931 (IX) s GAZ2ETT£ UFFICIAT DET) REGNO (D'TTALTA, . N. 53 9ß1

N. 392 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziorii conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva- apposita-

mente nominata;
Decrëta:

Il cognome del sig. Unssich Giovanni, figlio del fu Nicolò
e della fu Francesca Dambrosi, nato a Unie il 19 agosto
1871, e abitante a Ruie, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bar-
ho fu Giovanni e fu Antonia Motica, nata a Buie il 3 maggio
1873, al flglio Giovanni, nato a Buie il 18 ottobre 1906, alla
nuora Maria Urizio di Giovanni e di Antonia Milos, moglie
di Giovanni, nata a Buie l'8 maggio 1907, ed al nipote Con-
tento, figlio di Giovanni e di Maria Urizio, nato a Buie il
22 maggio 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tunle residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1920 - Anno VITI

p. Il prcfetio: RonERTo RIzzt.
(495)

N. 389 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione. del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noptinata;
Decreta:

Il cognome del sig. Dussich Francesco, figlio di Tomaso e

ella Maddalena Bottardis, nato a Ruie d'Istria il 19 settem-
bre 1878, e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Dussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Mar-
zari di Francesco e di Caterina Stanich nata a Buie il 26
luglio 1882, ed ai figli nati a Buie: Tomaso, il 19 agosto
1900, Maria, il 31 gennaio 1907; Lyigia, l'11 ottobre 1912;
Francesco, l'8 dicembre 1901; Maddalena, il 30 gettaaio

192(i, nonchè alla nuora Valeria Cragnaz di Matteo e fu Elir
sa Barbo, moglie di Tomaso nata a Buie il 23 febbraio 1902,
ed alla nipote Ester, figlia di Tomaso Bussich e di Cragnaz
Valeria, nata a Buie il 31 maggio 1923.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il prefeito: Ronorro RIzzt,
(496)

F. 370 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende g
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni ednte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dells
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretoa
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata; .

Decreta:

Il cognome del sig. Druscovich Antonio, figlio del fu Xiis
tonio e della fu Antonia Bihalo, nato a Tribano (Buie) il 19
febbraio 1866, e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Rusconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marina
Druscovich fu Gregorio e fu Elena Marcovich nata a Tribas
no il 5 marzo 1871 ed ai'figli nati a Tribano: Mario, il 2 no-
vembre 1903; Anna, il 14 gennaio 1899, nonchè alla nuord

Giuseppina Bibalo di Ferdinando e fu Maria Sincovich mos

glie di Mario, nata a Bihali il 19 settembre 1906 ed alla nie
pote Violetta, nata a Tribano il 17 febbraio 1929, figlia di
Mario e di Giuseppina Druscovich.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di age
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1929 - Anno VIII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI¿
(497)

N. 368 Da
IL PREFETTO

DELTJA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende il
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regid
decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto cbe i cognomi « Dobrillovich-Marussich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva :spposita-

men1;e nominata ¡

Decreta i

I cognomi della signora Dobrillovich Maria ved. di Gre-

gorio, figlia del fu Matteo Marussich e della fu Antonia Sun,
nata a Sorbar (Buie) il 5 febbraio 18T9, sono restituiti a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Debrilli »

e « Marussi » (Debrilli ved. Maria nata Marussi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Debrilli » anche ai figli nati a Sor-
bar (Buie) Antonia, il 11 giugno 1901; Gregorio, il 15 lu-
glio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale, residenza, sarà notificato all'interessata a termini. del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui

Ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1929 - 'Anno VIII

p. Il prefetto: RonERTo Rizzi.

(498)

N. 3018.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI ZARA'

Visti il 11. decreto'legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
hente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle
famiglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione
del R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Dulcich » è di origine italiana
che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-

naio 1926 deve riassumere la forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

pominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dulcich Guglielmo fu 31atteo e fu Lo-

vrich 3Inddalena, nato a Spalato (Jugoslavia) il 12 febbraio
1899 e domiciliato a Zara, à restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Dolci ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Pero-
vich Olga, nata a Pola il 28 gennaio 1905 e per le íiglie nate
p Zara: Maddalena, 18 ottobre 1925; Licia, l'8 ottobre 1929.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto 31inisteriale 5 ngosto 1926 ed avrà

eseenzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto

stesso.

Zara, a<1di 28 gennaio 1931 - Anno IX

, Il prefetto: VAccAnr.

(1049)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 27 febbraio 1931-IX, ha
presentato alla Camera del deputati 11 disegno di legge relativo alla
conversione in legge del R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 130,

concernente variazioni di bilancio, per l'esercizio finanziario 1930-31

e convalidazione dei decreti Reali 16 febbraio 1931, nn. 131 e 133,

relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio medesimo.

(1193)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note fra l'Italia e la Francia.

AMBASSADE DE FRANCE
ROME

Rome, le 26 Février 193L

Monsieur le Ministre,

Conformément aux instructions du Gouvernement de la Répu-
bllque, j'ai l'honneur de proposer à Votre Excellence que le Pro-

tocole modiflant les accords commerciaux en vigueur entre la

France et l'Italie, signé le 10 février 1931, entre en vigueur, à titre

provisoire, le 27 de ce mois.

Si le Gouvernement italien donne son adhésion à la présente
proposition, je serais reconnaissant à Votre Excellence de bien

vouloir m'en informer et les lettres ainsi échangées consacreront

l'hecord intervenu au sujet de la date de mise en application, à

titre provisoire, dudit protocole.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de ma

haute considération.

DE BEAUMARCHAIS,

Son Excellence

Monsieur Grandi

Ministre des Affaire Etrangères
ROME.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Roma, le 26 Février 1931.

Monsieur l'Ambassadeur,

Par sa Note du 26 Février courant, Votre Excellence a bien

voulu me communiquer ce qui suit:
« Conformément aux instructions du Gouvernement de la Répu-

blique, j'ai l'honneur de proposer à Votre Excellence que le Proto-

cole modifiant les accords commerciaux en vigueur entre la Frans

ce et l'Italle, signé le 10 février 1931, entre en vigueur à titre provi-
soire, le 27 de ce mois.

« Si le Gouvernement italien donne son adhésion à la présetite
proposition, je serais reconnaissant à Votre Excellence de bien vou-'

loir m'en informer et 3es lettres ainsi échangées consacreront l'ac-

cord intervenu au sujet de la date de mise en application, à titre,
provisoire, dudit protocole ».

En prenant acte de cette communication, j'ai l'honneur d'itt•
former Votre Excellence qùe-le Gouvernement Italien est d'accord.

Vanillez agréer, Monsieur l'Ambassadeur, les assurances de ma

haute considération.
faBANDI,

Son Excellence

Maurice De Beaumarchais

Ambassadeur de France à
ROME.

(1197)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZTONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Pa pubblica:Ione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 31)

Sliichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blibo, vennero intestate e vincolate. come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numoro Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua
o

. 1 2 3 4 6

3.50 % 273438 1.120 - Ghiotti Carlotta-Giulia-Elvira fu Giuseppe, Ghiotti Giulia-Carlotta-Elvira fu Giuseppe,
nubile, dom. in Ivrea (Torino) Vincolata, nubile, dom. in Ivrea (Torino) Vincolata,

p $50133 196 - Ottolenghi Gustavo di Cesare minore sotto intestata come contro; con usuf. Vital, 4
'

la p. p. del padre, dom. in Torino; con . Consolina detta Orsolina Sacerdote fu Sam
usuf. vital. a Orsolma Sacerdote fu Salo- lomon moglie ecc. come contro,
mon moglie di Cesare Ottolenghi, dom. in
Torino.

Cons. 5 g 56080 45 - Cusimano Giovanni di Giuseppe, dom. in Fi- Cusimano Giovanni di Giuseppe, minofe kol-
a 129740 ' 50 - a renze nella prima rendita ed in Catania to la p. p. del padre, dom. come contro.

nella seconda rendita.

) 201468 75 - Severi Alberto ed A dolfa fu Attilio, minori Severi Alberto e Stefanina di Attilio, minor;
sotto la p. p. del padre, dom. in Monfe- ecc. come contro.
stino (Modena).

> 475046 25 - Severi Alberto ed Adolfa fu Attilio minori Severi Alberto e Stefanina fu Attilio, minori
sotto la tutela di Severi Giuseppe Alfonso ecc. come contro.
fu Rodolfo, dom. in Monfestino (Modena).

I 186071 1.765 - Gaci Carianera fu Neri minore sotto la p. Gaci Carntecia fu Neri, minori ecc. Come tone
p. della madre Masoni Bianca fu Arturo, tro.
ved. Gaci, moglie in seconde nozze di Egit-
to Merelli, dom. in Arezzo.

3.50 0 582389 17,50 Viceconti Lorenzo fu Nicolangelo, dom. in Intestata come contro; con usuf. Vital. a con.
Lauria (Potenza); con usuf. Vital. a con- dizione di vedovanza a Scaldaterri Naria-
dizione di vedovanza a Scaldeferri Ga- Gabriele fu Egidio, ved. di Viceconti Gae,
briella fu Egidio, ved; di Viceconti Gaeta- tano dom. in Lauria (Potenza).
no, dom. in Lauria (Potenza).

Cons. 5 o 250006 475 - Pasini Paolo fu Carlo, minore sotto la p. Pasini Paolo fu Carlo, minore sotto la p. p.
p. della madre Molina Albina fu Carlo, della madre Molina Maria-Albina fu Car.
ved. di Pasini Carlo, dom. in Alessandria, lo, ved, di Pasini Carlo, dom. in Alessan-
con usuf. Vital. a Molina Albina fu Carlo, dria; con usuf. Vital. a Molina Maria-Albin

na fu Carlo.

* - 172333 1.200 - Rosso- Marianolanda fu Pietro, minore sot. Rosso Iolanda (vulgo Maria-Folanda) ft!
to Ig p. p. .della medte Queirolo lWargheri- Pietro, minore ecc. come çogtrp q con usu,
ta (vulgo Gilda) fu Vittorio ved. di Ros. frutto Vital, come contro,
so Pi€lrô, 'dom. in Savona (Genova); con
usut. xital, a Oneirolo Margherita (vul-
go Gilda) fu Vittorio, ved. di Rosso Pietro,
dom. in Savona.

i 51122 130 - raguglia Caterina, Francesco, Teresa e Gio- Fraguglia Caterina, Francesco, Tereša Gif
Littorio vanni fu Angelo, minori sotto la p. p. del- vanni fu Angelo, minori sotto la p. p.

la madre Camiata Maddalena, dom. in della madre Caminata Maddalena, dom.
Genova: con usuf. vital. a Camfata Madda- in Genova; con usuf vital. a Caminate
lena fu Giovanni, ved, Fraguglia, dom. In Maddalena ecc. come contro.
Genova,
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 a 4 5

Cons. 5 ©/o 51123 130 ¯ Fraguglia Caterina
fu Angelo minori sot. Fraguglia Caterina

fu Angelo minori sot.
51124 130 - to la p. p. della ma- to la p. p. della ma-

51125 130 - Fraguglia Francesco
dre Camiata Mad- Fraguglia Francesco

dre Caminata Mad-

51126 130 - Fraguglia Teresa 'dalena, dom. in Ge- Fraguglia Teresa
dalena, dom. in Ge-

Fraguglia Giovanni Fraguglia Giovanni
nova. nova.

a 263639 200 - Vigliotta Elvira fu Andrea, nubile, dom. in Vigliolil Elvira fu Andrea, nubile dom. come

a 273272 400 - Pozzovetere (Caserta), contro.

a 227422 300 - Santoro Giovanni di Michele, nubile, dom. Santoro Giovanni di MichÃe, minore sotto

in Napoli. La p. p. del padre, dom. in Napoli,

p 408372 400 - nordone Antonio di Angelo, minore sotto la Bordoni Antonio di Angelo, minore ecc. co.

p. p. del padre, dorn. in Manarola frazione me contro.
del comune di Riomaggiore (Spezia).

8.50 /a 631152 805 - Bruno Vittorio fu Giacomo-Pio, dom. in Intestata come contro; con usuf. Vital. a Bon·

Torino; con usuf. Vital. a Bonvicino Lui- vicino Ludovica-Luigia tu Vittorio,' ved,
gia fu Vittorio, ved. di Bruno Giacomo-Pio, ecc. come contro.

dom. in Torino.

5 631153 805 - Bruno Camillo fu Giacomo-Pio, dom. In To- Intestata come contro; con usuf. Vital. come
rino, con usuf. Vital. come la precedente. la precedente.

'Ä termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflds

chiunque possa avervi interesse, clie trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ptate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il direttore ,qenerale i BRUNI.

(1024;

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIRB2IONB GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 46. N. 47.

Media del cambi e delle rendite Media dei cambi e delle rendite

del 28 febbraio 1931 - Anno IX del 2 marzo 1931 - Anno IX

Francia . . • a . .
74.81 Oro . . . . . . . 368.40 Francia

. . « » , . 74.8Ò Oro . . . . . . . 308.20

Svizzera . . . . . . 367.50 Belgrado , ... , . . 33.65
.

Svizzera « . , , , , 367.47 Belgrado a . . , . . 33.55

Londra . . . , , , 02.753 Budapest (Pengo) 3.32 Londra . , , , , , 92.734 Budapest (Pengo) . 4.33

Olanda · a a a , , 7.673 Albania (Franco oro). 367.9,5 Olanda • a · · x a 7.67 Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . • , . , , 109.70 Norvegia . . . . , 5.105 Spagna , . , , , , 201.56 Norvegia . . . . , 5.108
Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . . . . ,, , 2.66ß
. Belgio . . . . , , , 2.666 Russia (Cervonetz) , 98 -

Svezia .
. . . , 5.11

Berlino (Marco oro) , 4.541
Polonia (Sloty) . , , 214 -

Berlino (Marco oro) .
4.542 Svezia . . . . . , 5.112

Vienna (Schillinge) . 2.685 Danimarca . . . , 5.105
Vienna (Schillinge) , 2.086 Polonia (Sloty) . . . 214 -

Praga . . . . .
56.62 Praga . . . , , . 56.60 Danimarca . . . . . 5.105

Romania . . . , . 11.36 Rendita 3.50 % .
. ,

72.175 Romania , , , , . 11.37 Rendita 3.50 % . . « 72.45
Oro 14.40 Rendita 8.50 % (1902). 07.25

.
Oro 14.40 Rendita 3.50 % (1902). 67.30

Peso Argentino Carta 6.305 Rendita 8 % lordo 43 -
Peso Argentmo

Carta 6.342 Rendita 3 % lordo .
43 -

New York
. . .

19.093 Consolidato 5 % . .
82.10 New York

. . . . , 19.087 Consolidato 5 % . , 82.425

Dollaro Canadese
. . 19.09 Obblig. Venezia S.50%. 79.85 Dollaro Canadese

. . 19.09 Obblig. Venezie 3.50 %. 79.85
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CO NCORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami a 30 posti di ingegnere nel ruolo del personale
di gruppo A dell'Amministrazione provinciale del catasto e
del servizi tecnici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale furono ap-

provati i nuovi ruoli per il personale finanziario;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 684, che disciplina le norme

per l'qssunzione del personale dei ruoli dei gruppi A, BeG degli
ufflei dipendenti dal Ministero delle finanze;

Visto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta::

Art. 1.

E indetto un concorso per esame a 30 posti di ingegnere nel
ruolo del personale di gruppo A dell'Amministrazione provinciale
del catasto e dei servizi tecnici.

Art. 2.

Potranno prendere parte al concorso soltanto:
1• gli impiegati che, alla data del 18 dicembre 1930, apparten-

gano a ruoli di giuppo B delle Amministrazioni dello Stato, com-
prese quelle aventi ordinamento autonomo, considerato nell'ordine-
mento gerarchica di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e
successive modificazioni;

2o il personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31
dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti-
mista o altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che eserciti, alla data del 18 dicembre 1930, le funziolii
proprie degli ingegneri del catasto e dei servizi tecnici.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a•
causa degli obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dall'osservanza della
condizione del limite massimo di età, stabilito dagli ordinamenti
in vigore.

Art. 3.

Per aver titolo a• partecipare al concorso i candidati debbono
essere in possesso, alla data del 18 dicembre 1930, della laurea in
ingegneria civile, o industriale, o in architettura riportata nelle
Itegie scuole di applicazione, negli Istituti tecnici superiori p poli-
tecnici, o nelle Scuole superiori di architettura.

Art. 4.

La domanda di ammissione al conéorso, redatta in carta da
bollo da L. 5, dovrà essere presentata all'ufficio presso il quale il
candidato presto servizio non oltre il termine di 90 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto. nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

I capi deglj uffici, dopo aver apposta su ciascuna la data di
presentazione, cureranno il sollecito invio delle domande al Mini-
stero delle finanze - Direzione generale del catasto e dei servizi
tecnici.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

1• atto di nascita attestante che il candidato alla data del
presente decreto ha compiuto l'età di 18 anni;

26 diploma originale o copia autentica di una delle lauree,
indicate nel precedente articolo;

'3e certificato del podestà .del Comune di origine dal quale
risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione
sla• riconosciuta in virtù di decreto Heale;

40 certiflettto di regolare condotta efvile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune, ove il candidato ha il suo do-
micillo, o la sua abituale residenza;

5° estratto completo del casellario giudiziale, da rilasciarsi dal
competente ufficio;

6e un certitlcato di un medico provinciale, o militare o dell'ufti-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana
e robusta costituzione, ed è esente da difetti od imperfeziotti clie
influiscano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale,

produrranno il certitlcato da rilasciarsi dell'autorità sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 02, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua flducia;

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito (ii
leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex-combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi.
litare o del foglio matricolare, annotati delle benemerenze di guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i flgli
degli invalidi di guerra, le vedove 'e le sorelle nubili dei caduti in
guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante certificato del podestá del Comune del domicilio o
della loro abituale residenza;

8e stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio;

De fotografia colla sua firma da autenticarsi dal podestà o da
un notaio, quando il candidato non sia provvisto di documenti
ufficiali in base ai quali possa dimostrare la sua identità:

100 certificato da rilasciarsi dal capo di ufficio da cui risultino
gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straorgi•
nario, nonchè la data di inizio, le durata e la qualità del servizio
stesso.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.
Il cèrtificato di nascita, quello di cittadinanza e l'estratto del

casellario giudiziale dovranno essere legalizzati dal presidento del
Tribunale, o dal pietore del Mandamento nella cui giurisdizione si
trova il Comune dal quale gli atti provengono, quello di buona con•
dotta dal Prefetto.
Il certiilcato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto, se

rilasciato da un medico provinciale, dalle. superiori autorità militari,
se rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui firma sará
autenticata dal Prefetto, se 11 certificato verrà rilasciato dall'ufth
ciale sanitario.

Inoltre i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non sitrannoJ
ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto. Sono dispensati dal presentare il certificato di
cittadinanza gli italiani non regnicoli.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza dello
Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo dello do
manda soltanto i documenti di cui al numeri 2 ed 8 e copia della
stato matricolare.

Art. 5.

Non saranno ammessi al concorso i candidat1 che faranno per,
venire la domanda ed i documenti oltre il termine prescritto, o 11
invieranno non completi o non regolari.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministeriale
non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, ed avrà
luogo 111 Roma in base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni 16, 17 e 18 giugno 1931,
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e

del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali saranno
tenute.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini dell'arm
ticolo 24 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 684.

Per lo svolgimento delle prove dell'esame si osserveranno 10
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle dell'art. 9
del citato R. decreto 12 maggio 1930.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporterannd
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimt in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione- di
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dcI punto ottenutp in quello
crale.
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La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

Tordine dei punti della votazione complessiva.
I posti messi a concorso saranno assegnati tenute presenti le

proporzioni stabilite dall'art. 2 del R. decreto 18 dicembre 1930,
a. 1733.

Le nomine al posti suindicati saranno conferite secondo l'ordine
della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui al disposto
dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1

della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 9.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione degli even-
tuali Teclami, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della graduatoria stessa, sarà

provveduto ai sensi delle disposizioni dell'art. 11 del II. decreto

12 maggio 1930, n. 684.

Art. 10,

Salvo 11 disposto dell'art. 2 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48,
dell'art. 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, i vincitori del

concorso saranno assunti in esperimento ed otterranno la nomina

al grado di ingegnere nel ruolo del personale provinciale del catasto

e dei servizi tecnici dopo il necessario periodo di prova. Essi avran-
po l'obbligo di assumero servizio, entro il termine che sará stabilito,
nelle sedi che verranno loro assegnate.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione,

oma, addl 11 febbraio 1931 - Anno IX

11 Ministro: Mosc0NI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

Parte primalf
1. Geodesia e geometria pratica.
B. Economia ed estimo.

Parte seconda i

1. Costruzioni civili ed industriali.

2. Impianti industriali.
3. Idraulica e costruzioni idrauliche.

Parte terza:

1. Fisica e chimica industria-le,
2. Elettrotecnica.
3. Legislazione relativa ai servizi tecnici dell'Amministrazione.
4. Lingue estere (francese, inglese o tedesca a scelta del can-

tIidato).

Prova orale.

La prova orãle verterà sulle materie oggetto delle prove scritte.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il MinislTO: MOSCONI.

(1199)

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per titoli a dodici posti nel ruolo del personale civile
dei commissa.ri di leva.

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modift-

cazioni ed estensioni, sull'ordinamento gerarchico delle Amministra-

zioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre ‡923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti, ap-

provato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, recante provvedimenti a
favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il 11. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, concernente

riduzione di stipendi e di altri emolumenti dei dipendenti sta-

tali, ecc.

Visto il R. decreto 16 febbraio 1931, n. 138, che autorizza, in via

eccezionale, l'assunzione di dodici commissari di leva;

Decretaf

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli a dodici posti nel ruolo del per-

sonale civile dei commissari di leva alla dipendenza dell'Ammini-
strazione della guerra.

A tale concorso, potranno prendere parte gli uffleiali del Regio
esercito aventi grado di capitano, di maggiore o di tenente colonnello

e appartenenti alla posizione ausiliaria o all'aspettativa per ridu-

zione di quadri senza richiamo in servizio, di' cui al R. decreto-

legge 4 settembre 1925, n. 1600.

Art. 2.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni di cui al precedente arti-
colo, intendano prendere þarte al concorso, dovranno far pervenire
al Ministero della guerra (Direzione generalo personali civili e affari
generali - Divisione personali civili) entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, apposito domanda in carta bollata da L. 5. In tale domanda

ciascuu concorrente - oltre al suo preciso recapito - dovrà anche

indicare se e quale servizio abbia prestato, in materia affine al

servizio di leva, presso i distretti militari o presso i corpi e so

abbia mai funzionato quale ufficiale delegato presso i consigli di
leva, e, in caso affermativo, in quale data e in quale luogo,

Art. 3.

A corredo delle domande, ed entro il termine fissato per la pre-
sentazione delle medesime, dovranno essere prodotti i seguenti do-
cumenti:

16 titolo o certificato degli studi compiuti;
26 certificato di idoneità fisica, in carta bollata da L. 3, da

rilasciarsi da un ufficiale medico in servizio permanente effettivo;
30 tutti quegli altri documenti che i concorrenti credessero di

esibire ai fini del presente concorso, per dimostrare sia il loro

grado di cultura generale, sia la loro capacità a bene disimpegnare
le funzioni attínenti alle leva.

Il Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile, potrà
negare l'ammissione al concorso.

Le domande che, entro il termine fissato dall'art. 1, non perver-
ranno corredate di tutti i documenti richiesti non saranno comun-

que prese in considerazione.

Art. 4.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà costituita come

appresso:
Balboni comm. dott. Adolfo, direttore generale, presidente:
De Gregorio comm. dott. Umberto, ispettore superiore, membro;
lliverso cav. uff. dott. Luigi, capo sezione, membro.

Disimpegnerà le funzioni di segretario della Commissione il

consigliere cav. dott. Menghini Amerigo.

Art. 5.

Agli effetti della valutazione dei titoli posseduti dai singoli con-
correnti, ogni commissario disporrà di venti punti.

Por essere riconosciuti idonei, occorre che i candidati riportino
una votazione non inferiore a trentasei sessantesimi,

Art. 6.

La Commissione formerà. una graduatoria, per ordine di punti,
degli aspiranti che avrà riconosciuto idonei a coprire l'impiego
010850 a CODCOTSO.

A parità di punti avranno la precedenza in graduatoria i can-

didati in possesso dei titoli preferenziali di cui all'art. 21 del II. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395; e quelli che nel ruolo dal quale

provengono abbiano una maggiore anzianità di servizio. A tal flue

gli aspiranti dovranno, a corredo della domanda, allegare, oltre ni

documenti di cui all'art. 3, anclie quelli comprovanti il titolo di

preferenza.

Art. 7.

Il Ministro ricoilosce la regolarità del procedimento del concorso

e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza dei concorrenti.
La graduatoria dei dichiarati idonei sara approvata con decreto

del Ministro, e pubblicata nel Giornale militare uffleiale.
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Art. 8.

Giusta l'art. 11 del testo unico delle leggi sull'ordinamento del-
I'Amministrazione centrale della guerra e dei personali civili di-
pendenti, approvato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, la no-

mina dei vincitori del concorso, sarà definitiva in seguito a conferma
da faTsi con decreto del Ministro per la guerra dopo un anno dalla
loro assunzione in servizio. Anche prima di tale termine però 11
Ministro ha facoltà insindacabile di dichiarare, con suo decreto,
non confermata la nomina.

All'atto della assunzione in servizio come commissari di leva,
gli interessati saranno, a seconda dell'età, trasferiti nei ruoli degli
ufficiali di complemento o della riserva. Quelli però che non otten-

gano la conferma saranno ripristinati nella loro precedente posi-
glone, sempre che ne abbiano ancora i requisiti.

Art. 9.

In applicazione pure degli articoli 11 e 13 del citato testo unico,
a coloro che saranno nominati commissari di leva spetteranno le

Competenzo cui avrebbero avuto diritto nel caso di normale richiamo
in servizio temporaneo come uffleiali della posizione ausiliaria o

della aspettativa per riduzione di quadri.
Ai commissari, se meritevoli, competeranno, poi, gli stessi au-

menti di stipendio che vengono assegnati, anche per promozione, ad
uiticiali in servizio permanente effettivo di pari grado ed anzianità
od anzionità minore, appartenenti alla stessa arma e corpo, sino
a raggiungere 11 massimo dello stipendio del grado immediatamente
superiore.

Essi inoltre avranno diritto allo stesso trattamento di pensione,
come so il servizio di commissario di leva fosse prestato nella
qualità di ufficiali richiamati in servizio temporaneo.

Art. 10,.

A norma dell'art. 12, ultimo comma, del ripetuto testo unico,
i commissari di leva nominati per effetto del presente concorso

Saranno classificati nel ruolo, ai soli effetti dei rapporti gerarchici,
dopo quelli già esistenti, che avevano, all'atto della loro assunzione
in servizio, il loro medesimo grado militare.

Art. 11.

Formo restando, per i vincitori del concorso l'obbligo di rag-
giungere, nel termine che ad essi sarà fissato, la residenza che verrá
lorò assegnata, si notifica, perché possano averne norma, che gli uf-
11ci provinciali di leva dove occorre assegnare i nuovi commissari

sono quelli di Agrigento, Aosta, Bolzano, Cagliari, Caltanissetta,
Catanzaro, Cosenza, Potenza e Trapani.

Talo notificazione non è comunque impegnativa per il Ministero.
Non pertanto possono i candidati indicare quali delle sedi sopra

accennate sono di loro gradimento.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

18 Ministro: GAZZERA.

(1198)

Concorso per esame e per titoli ad un posto di sottotenente
maestro direttore di banda.

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visto l'art. 16 della legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento
dell'Esercito;

Vista la tabella n. 2 del R. decreto 25 novembre 1926, che ap-
prova le tabelle graduali e numeriche di formazione del Regio
esercito e dei servizi dipendenti dalla Amministrazione della

guerra;
Vista l'istruzione (n. 44) per la costituzione ed il funzionamento

delle bande dei reggimenti di fanteria di linea, approvata con de-
creto Ministeriale 23 dicembre 1908;

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli
uffielall del Regio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo

1929, n. 629;
Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo

unico predetto;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 399, contenente disposizioni re-

- lative alla costituzione della dote per il matrimonio degli ufficiali
del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica e

della Regia guardia di finanza;
Visto 11 R. decreto 16 magglo 1926, n. 920, contenente disposi-

zioni per .1'applicazione della predetta legge n. 399;

Visto l'art. 2 del R. decrèto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, conte-
noute le eccezioni al divieto di assunzione di nuovo personale nella
Amministrazione dello Stato;

Ritenuta la necessità di coprire un posto di sottotenente maestro
direttore di banda, rimasto vacante in seguito al collocamento in

posizione ausiliaria del niaestro Ciacci Giuseppe a decorrere dal 16
giugno 1928;

Decreta:'

Art. 1.

Per coprire un posto vacante di sottotenente maestro direttore
di Lawla, è indetto un concorso per esame e per titoli fra militari
e civili che siano provvisti di diploma in istrumentazione per ban-

da, o di composizione, conseguito in un Regio conservatorio e che
si trovino nelle condizioni appresso specificate.

Art. 2.

Lo domande di ammissione al concorso, redatte in carta bollata

da L 5 e corredate dai necessari documenti, dovranno pervenire
al Ministero della guerra (Direzione generale personale uffleiali)
non oltre 11 60° giorno dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Uf/tciale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda.

Le domande, che per qualsiasi motivo non pervorranno corre-

date dai richiesti documenti entro il termine fissato, non Saranno

prese in considerazione.

Art. 3.

A corredo delle domande saranno allegati i seguenti documenti
redatti in carta bollata e debitamento legalizzati giusta le vigenti
d isposizioni:

1• copia autentica dell'atto di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti che l'aspf-

rante ha il godimento dei diritti politici. I non regnicoli, che

abbiano ottenuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare di
essere liberi da ogni obbligo di servizio militare da adempiere nello
Stato da cui provengono;

3 certificato di stato civile, dal quale risulti se il candidato
sia celibe, ammogliato o vedovo con o senza prole.

Gli ammogliati o vedovi con i figli maschi in minore età, o
con figlie femmine in minore età non maritate, dovranno inoltre
presentare un atto notorio da cui risulti genericamente la possibi-
lità di garantire con vincolo ipotecario a favore della sposa e della
prolo la rendita lorda annua di L. 3000 nominali, di cui all'art. 1
della legge 11 marzo 1926, n. 399;

P certificato generale del casellario giudiziario del Tribunale
del luogo di nascita del candidato;

5 certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co•
inuno di abituale residenza dell'aspirante vidimato dal Prefetto;

66 documenti che comprovino il possesso dei requisiti, i quali
conferiscano, eventualmente, al candidati i diritti preferenziali di
cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

76 certificato sanitario, di data non anteriore a quella del pre-
sente decreto, rilasciato da un ufficiale medico fra quelli addetti ai
Corpi o stabilimenti del Regio esercito, dal quale risulti possedere
l'aspirante i requisiti fisici richiesti per il servizio militare;

86 copia dello stato di Forvizio militare, o foglio di congedo,
oppure certificato dell'esito leva (per coloro che, avendo con-
Jorso alla leva, non abbiana r stato servizio militare) ovvero cer-
tificato di inscrizione sulle lima di leva per coloro che eventualmen-
te non avessero ancora concorso alla leva;

9 diploma originale, conseguito in un Regio conservatorio,
ed altri documenti comprovanti la cultura generale e la perizia
artistica (diplomi, attestati di studio e simili), che saranno descritti
in una nota a parte. I cittadini italiani, divenuti tali in seguito
al trattato di pace, potrañno produrre titoli di istituti corrispon-
denti della cessata Monarchia austro-ungarica;

100 fotografia di data recente dell'aspirante, con firma del me-
desimo, autenticata da un notaio, da servire per l'accertamento
dell'identità personale.

I docutnenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, dovranno essere di data
non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per i militari sotto le armi saranno prodotti soltanto i docu-
menti di cui ai numeri 9 e 10, nonchè l'atto notorio stabilito nel
n. 3, se si.tratta di ammogliati o vedovi con figli maschi in minore
età o con figlie femmine in minore età non maritate, ed alla do-
manda, da inoltrarsi pel tramite gerarchico, sará unita per cura
del comandante del corpo:
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copia del foglio caratteristico n. 961, se sottufficiale;
copia del foglio matricolare e caratteristico mod. 59, se capo-

rale o soldato.
L'ammissione o meno al concorso è deterita al giudizio non

Inotivato e insindacabile del Ministro per la guerra.

Art. 4.

La Commissione esaminatrice è così composta:

Presidente:

generale di brigata Massà Giuseppe.

Membri:

prof. Bustini Alessandro, professore di fuga e composizione
presso il Regio conservatorio di musica di S. Cecilia;

prof. Palombi Alfredo, professore di armonia e contrappunto
complementare presso lo stesso Conservatorio;

sottotenente maestro direttore di banda Cirenel Luigi, direttore
della musica della Legione allievi carabinieri Reali;

sottotenente maestro direttore di banda Castrucci Edoardo, di-
rettore della musica pre6idiaria del Corpo di armata di Roma.

Segretario senza, volo:

primo capitano .Catalano Gregorio, in servizio td Ministero della

guerra,
Art. 5.

,Tutti gli aspiranti dovranno sostenere in Roma, nel giorno ed

ore che saranno stabiliti e comunicati tempestivamente a ciascun

candidato dalla Commissione suddetta, una pruna prova, const-

stente nella 6trumentazione per banda di un brano di musica per
pianoforte od organo.

Art. 6.

11 tema della prova sarà scelto su testi di autori classici e per
quanto riguarda le modalità inerenti allo svolgimento della prova
saranno osservate le disposizioni di cúi agli articoli 35, 36 e 37 del
R. decreto 30 dicembre 1923, 11. 2960.

Art. 7.

Il brano sorteggiato per la prova sarà dato in distribuzione al
concorrenti. Per questa prima prova saranno assegnate 12 ore di
tempo.

Se la Commissione non avrà disponibili tante copie del brano
estratto quanti saranno i concorrenti, concederà ai candidati un'ora
di tempo per copiare il brano, da non computarsi nelle 12 oro

çoneentite per 10 svolgimento del lavoro.

Art. 8.

La Commissione esprimerà 11 proprio giudizio su ciasetm la-
(toro assegnando un punto di merito fino a 20/20.

Per essere dichiarati idonei nella prová scritta occorro riportare
gou meno di 12/20.

Art. 9.

I candidati, giudicati idonei in tale prova, saranno ammessi
all'esame di direzione. Per quest'ultima prova saranno imbussolati
i titoli di un numero di brani di musica corrispondente al doppio
del numero degli ammessi alla prova stessa, ed ogni concorrente
estrarrà a sorte il titolo del brano che dovrà poi dirigere, secondo
le modalità da stabilirsi all'uopo dalla Commissione.

Per tale estrazione l'ordine di precedenza sarà determinato sor-

teggiando i nomi dei catididati. Stabilito detto ordine di precedenza,
saranno ammessi alla estrazione del brano da dirigere soltanto quel-
li che potranno essere esaminati in quel giorno. Gli altri saranno
rimandati ai giorni successivi, nel quali saranno osservate le
stesse modalità. I brani estratti non saranno nuovamente imbus-
solati.

Anche in questa seconda prova il candidato, per essere dichia-
rato idoneo, dovrà aver riportato non melio di 12|20.

Art. 10.

"Ai candidati dichiarati idonei nelle due prove sarà attribuito
im punto fino a 20/20 per il titolo di studio e por gli eventuali docu-
Inenti che abbiano prodotti, in base al n. 9 dell'art. 3.

La graduatoria degli idonei sarà 6tabilita in base alla media
aritmetica fra i tre punti di merito.

A parità di classificazione ha la precedenza il candidato più
anzimio di etù, salvo i diritti preferenziali di ctli all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 11.

Terminati i suoi lavori, la Commissione redigérá apposita rela-
zione da trasmettersi insieme con la graduatoria a S. E. 11 Mi-
uistro.
Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami

e decide insindacabilmente in via definitiva sulle eventuali conle•
stazioni relative alla precedenza dei concorrenti.

La graduatoria dei dichiarati idonei, da approvarsi con decreto
Ministeriale sarà pubblicata nel Giornale militare ufficiale del Mi-

nistero della guerra e sarà dichiarato vincitore 11 primo inscritto
nella graduatoria.

Art. 12.

Il vincitore del concorso verrà nominato sottotenente maestro
direttore di banda in servizio permanente. Ad esso spettano gli
assegni e le indennità di cui allo specchio allegato al presente
decreto. Egli però, se ammogliato o vedovo con flgli maschi in
minore età o con figlie femmine in minore età non maritate, deca-
drà dal diritto a tale nomina ee, entro due me6i dalla ricevuta
comunicazione del risultato del concorso, non avrà chiesto al Mini-
stero della guerra l'autorizzazione a produrre nei niodi stabiliti
dalla citata legge n. 399, le prove di possedere la rendita annua
di cui sopra o se, dopo avere ottemperato a tale disposizione, non
avrà ottenuto dal Tribunale supremo militare la declaratoria della
idoneità e sicurezza della rendita nel limite di sei mesi dalla pre-
sentazione del relativo ricor6o alla cancelleria del Tribunale stesso.

Art. 13.

Non potrà conferirsi la nomina a sottotenente maestro direttore
di banda a colui che al momento della nomina stessa non avrà
compiuto l'età di 18 anni o'avrà superato quella di 36, stabilital
dall'art. 1, n. 2, del testo unico ,delle disposizioni sul reclutainento
degli ufficiali del Regio esercito. Per gli ex combattenti sará tenuto
conto del disposto dell'art. 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290,
che eleva di 5 anni il limite di età stabilito nei vari concors1.

Il presente decrete sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 12 febbraio 1931 - Anno IX

Il Ministro: P. GAZZERA,

Specchio stipendi, supplemento di servizio attivo, indennità mi.
litare, aggiunta famiglia, e indennità di servizio speciale spet.
tanti al sottotenente maestro direttore di banda.

ri h ti Stipendio Supplemento Indenuità Aggiunta

per gli annuo diate zio militare famiglia speciale
u ed lordo annuolordo annua lorda annua lorda un

0 9.300 1.800

2 10.000 1.800

2 10.500 1.800

3 11.300 1.800

3 12.200 1.800

3 12.800 1.800

3 13.500 1.800

4 14.400 1.800

L. 250.

Gli assegni suindicati vengono ridotti del 12 per. Cento, giusta
il R. decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1491.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, geT€nlo
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